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I goffi 
approcci 
di Pietro 

L«Amleto» di Kosinzev 
chiude una buona Mostra 

jj Una splendida immagine dal film cecoslo­
vacco « Asso di picche » di Forman 

Da uno dei nostri inviati . 
VENEZIA. 9. 

I
Sc fosse. slato in concorso, questo Asso di picche. v inci tore 

di Locamo, avrebbe dato filo da torcere alle opere migliori del­
la Mostra veneziana. Il giocane cinema ctvo&Iouucco è davvero 
sulla cresta dell'onda, e dispiace che nessuno dei suoi esem­
plari pia significativi ubbia fatto ancora il suo approdo, in ve-
ste ufficiale, qui al Lido: il panorama del Festival ne sarebbe 
stato arricchito e qualificato. 

Che vuol dire A s s o di p icche? / / titolo (che nell'originale 
Jsuona letteralmente P ie tro il nero) allude ad un gioco di carte 

lavHon dissimile dai nostrani, nel quale chi resta con m mano, 
{appunto , l'asso di picche, perde la partita; quasi un rovescio. 
fynsomma, de l l 'Asso pigl ia tutto. Petr. il giovanissimo protago­
nista, è messo in scacco dalla vita al primo approccio; figlio 
runico di anziani genitori piccolo-borghesi, s'impiega in un 
jgrande s e l f - s erv i ce , dove gli affidano un incarico sgradito: quel' 
J j o di sorvegliare i c l i ent i disonesti che rubacchiano dai banchi 
jjrdi vendita. Timido e irresoluto, Petr riesce soltanto a porsi 
Stroppo in vista, o a sparire addirittura dal negozio, al vano in-
* seguimento di qualche compratore sospetto. 
- | Se l'apprendistato professionale di Petr non è brillante, 
banche quello amoroso s'intinge di amarezza e di goffaggine: 
\Legli ha preso una cotta per Pavia, e riuscito ad avere con lei 
Jj l suo primo appuntamento: ma, tra una piscina e una pista da 
%allo, le sue velleità di conquistatore in erba si dissolvono, al 

confronto con l'ironica malizia della fanciulla. Dopo quarantotto 
ire di confuse esperienze, il ragazzo rimane con un pugno di 
losche: l'acerbo legame sentimentale, appena avviato, si pro-

tpetta lento e forse doloroso, anche per l'incomprensione dei 
grandi': l'amicizia nata fra lui e due coetanei operai, non 
i c n o maldestri e pasticcioni, ha tutto il sapore d'una solidarie­

tà infantile contro un mondo tuttora estraneo. E quanto al mc-
fticrc, Petr ha fatto presto a disgustarsene, anche se per un bel 

j* pl i toccherà di ubbidire alle ingiunzioni paterne. 
Totalmente immune da venature aneddotiche o bozzettisti-

the, nonostante i rischi che il racconto stesso comportava. Asso 
li p i cche è un autentico gioiello cinematografico: l'esistenza di 
ino città di provincia, tipicamente rappresentativa, vi si riflet­

te con assoluta originalità e densità di forma; il contrasto fra 
lue generazioni, l'umoristica e patetica - incomunicabilità - fra 
V f r e il genitore, assurge per virtù di stile, senza enfatiche 

\orzature. a simbolo d'una condizione generale Alta fine del 
Uni, r o d i a m o la figura del padre, che parla e parla — snoccio­
lando al figlio le massime d'una rancida saggezza bottegaia e 
ponformistica — fissarsi in un fotogramma immobile, muto Ed 

Petr stesso a guardarlo così: come un quadro alla parete. 
ina cosa morta, da rispettare forse, ma certo da non ascoltare. 
ìeliziosa invenzione visiva, che suggella ed esalta l'affascinante 

problematismo di questa 'commedia scria-, sdegnosa di ogni 
rigida struttura tematica e linguistica, quanto impegnata su 

itti e d u e i fronti 
Oltre che dei nostri De Sica e Castellani, il regista Milo* 

rorman dichiara d'essere un ammiratore del primo TmfTaut. 
lei primo Godard: e senza dubbio l'influenza della nouvt'. lc 
;aguc è soprattutto avvertibile nel ritmo spezzato e nervoso 
Iella vicenda, nella felicità di certe improvvisazioni (l'Imma-
fine, colta dal vero, della tavola familiare, col marito ubriaco 
the maltratta la moglie, durante la festa da ballo), mentre l'in­
cantevole bravura degli attori non professionisti rimanda alla 
lezione italiana. Ma. per quanto riguarda il primo punto di 
riferimento, è da sottolineare come Forman — che, con Asso di 
v.cche. è al suo primo lungometraggio — si serva d'un appa­
iato espressivo straordinariamente l ibero , dinamico, sinuoso, 
proprio per effigiare una realtà in movimento e in trasforma-
tione. individuandone con viaore polemico e costante misura 
tmana i t rarao l i e le contraddizioni. Sei registi francesi delle 
l l t lnie leve, invece, la ricerca sembra isteril irsi s e m p r e più 
In ima futile, narcisistica accademia E* bastato rivedere qui. 
fggi pomerigaio. Gli ombre l l i di Cherbourg di Jacques Demy. 
liquamente laureato a Cannes, per essere indotti a fare un tale 
:on.«olanrc (o consolante?) raffronto. 

Aggeo Savioli 

Impressionante interpretazione di Smo 
alla « Coppa Volpi » — Oggi 

Da uno dei nostri inviati VENEZIAi 9 
•• AbbiHmo fatto v e d e r e Amleto a l l 'equipaggio , per distrarlo 

dui non far niente ». Chi scr ive cosi è il capitano di un ve l iero . 
nel suo diario ai bordo Epoca: la stessa di Shakespeare . Attori: 
dei marinai dilettanti . Ques to Amleto in mare è una del le pr ime 
rappresentazioni . forse la prima, di cui s iano giunte notizie 
sicure. Lo ha rivelato ai giornalist i Grigòrl Kosinzev, che non 
sol-i è tra i più illustri registi soviet ic i , ma anche un'autorità 
in fatto di studi seespiriani . Per il suo .Amleto cinematografico 
si è preparato la be l lezza di otto anni, facendolo precedere 
da un libro: Shakespeare, nostro contemporaneo, esaurito in 
una sett imana. La sua conferenza-s tampa è stata piuttosto una 
lezione universitaria. Nel suo 

ktunovski, che pone la sua candidatura 
altri due film fuori concorso 

ult imo regista, la Mostra ha a v u ­
to anche un agguerri to u o m o di 
cultura, che dall'alto de l la sua 
saggezza, ma senza alcuna pro­
sopopea, ai r ivo lgeva d o l c e m e n ­
te alla platea, c o m e a un'accolta 
di scolarett i des ideros i d'im­
parare. 

« Nel suo teatro, S h a k e s p e a r e 
a v e v a duemi lac inquecento spet­
tatori. Tra essi non c'erano s o ­
lamente nobili , ma anche mer ­
canti, contadini , popolani . Il 
drammaturgo si r ivo lgeva a tut­
ti, e tutti lo capivano. Amleto 
era, e ssenz ia lmente , il d ramma 
d'una coscienza, la tragedia di 
un u o m o che in un'epoca tra­
vagl iata e diffici le, c ercava d'in­
nalzare la bandiera de l l 'uma­
nità. 

«Non un indiv iduo tormentato 
da compless i oscuri e da o s c u i e 
paure. Per p e n e t r a l e nei m e a n ­
dri de l la ps icologia e del s u b ­
conscio , a vo l te si d iment ica 
c h e c'è anche il testo. Il testo 
parla di un co lpo di Stato al­
l' inizio, e del l 'onore de l l e armi 
c h e Fortebracc io rende ad 
A m l e t o , c o m e a un v e r o c o m ­
battente. al la fine. 

« E' chiaro che ogni r iduzione, 
cui si è s e m p r e costrett i per 
e s igenze di spet tacolo sia in 
teatro che in c inema, è dolorosa 
e dannegg ia l'opera. Ma espur­
gare tutto Fortebraccio , tagl iare 
tutte le scene in cui appaiono 
i due polit icanti Rosencrantz e 
Gui ldenstcrn . c o m e ha fatto 
Laurence Olivier , significa so­
vrapporre ad Amleto un'inter­
pretaz ione freudiana e a l lonta­
narlo dalla sua matr ice storica. 
Noi i n v e c e s i a m o stati coi piedi 
piantati in terra. La vi ta di 
A m l e t o non è so lo privata: at­
traverso la sua, è in g ioco a n c h e 
la vita d'una nazione. La re­
sponsabi l i tà verso di essa, la 
responsabi l i tà di un u o m o verso 
£ l i altri uomini : ceco il peso di 
c ù ì ' s i carica Amle to . N o n è un 
debole , A m l e t o , è un forte. E 
quando muore , ha v into . 

« D'altra parte, questa inter­
pretaz ione autent i camente s ce -
spir iana è anche co n fo rme alla 
tradiz ione democrat ica russa 
del l 'Ottocento. ' Bie l inski , . Her-
zen. lo stesso Pusckin non lo 
v e d e v a n o d iversamente : u n ri­
bel le . uno c h e va controcor­
rente . un u o m o capace di a v e r e 
un punto di vista e di d i f en ­
derlo . E il grande attore Ma-
cià lov l o faceva robus tamente 
i racondo» . 

Kos inzev . invece . Io s fuma 
mol to di più. lo rende mol to 
più interiore, s eguendo in c iò 
l'esigenza moderna. R o m p e col 
romant ic i smo vecchio s tampo. 
con la sua teatralità ed es ter io ­
rità: abbrevia o s o p p r i m e le 
frange declamatorio , r inuncia 
a l le metafore e al le iperboli: e 
si s e r v e di una traduzione pro ­
sastica c o m e quel la di Paster -
nak. v ic in i ss ima al parlare di 
ogni giorno Ma non per fruga­
re ne l l 'animo di A m l e t o i so lan­
do lo dagli altri, ingrandendone 
il dubb io e l'angoscia: bensì per 
rest i tuirlo al suo a m b i e n t e e ai 
suoi problemi , c h e è l'unica o p e ­
raz ione capace di render lo fe­
d e l m e n t e . e ins i eme di farlo v i ­
v o anche per noi In questo . 
non in altro, cons is te la sua 
- contemporane i tà »•. 

Ed ecco l'Amleto sov ie t i co . 
che parla quasi s e m p r e a bassa 
voce , c h e non si contorce e non 
strabuzza gli occhi n e m m e n o 
q u a n d o d e v e fingersi pazzo I 
suoi occhi sono colmi di tri 
stezza. le sue spal le s e m b r a n o 
d a v v e r o portare il peso de l ­
l ' iniquità e del la menzogna di 
corte , l 'angoscioso fardel lo di 
non poter v i v e r e e amare II suo 

' l inguagg io è tagl iente: ma ce l i 
si raccogl ie nel s i l enz io q u a n d o 
soffre troppo e non sa c o m e 
agire In s i lenzio, di fronte al 
m a r e turbinoso. - pensa - il c e ­
l ebre m o n o l o c o : in s i l enz io , col 
< i c o devas ta to dopo a v e r par­
lato con Io spettro del padre. 

Calorosa 

accoglienza 

all'" Amleto » 
VENEZIA. 9. 

1/Amleto di K o s i n z e v ha a v u -
to questa 5efn un successo 
straordinario Quattro o c i n q u e 
vo l te gli nrp'ausi sono scaturit i 
i s c h e r m o PCCCSO e q u a n d o In 
proiez ione è terminata il film 
sovie t ico è stato salutato d^ 
una lunga ovaz ione 

Rossif farà un film tratto da 
«USÀ-URSS»diAragon e Maurois 

1 PARIGI, 9 
Un'idea molto seria e, sulla carta, sug­

gestiva. Si farà un film lungometraggio. 
Jall'opera di Aragon e Maurois stìgli 
Stati Uniti e l'URSS. Il film avrà come 
kitolo / due giganti e sarà costituito da 
autentici documentari americani e sovic-
|ici. Il massacrante lavoro di scelta e di 
nontaggio del materiale sarà fatto da 
J*rédéric Rossif (Morire a Madrid, Gli 
animali). In sostanza il film sarà una 

sorta di « storia parallela > dei due grandi 
paesi attraverso le immagini. 

Un giornale francese ha interpellato i 
due scrittori per sapere qualche cosa di 
j>iù del semplice annuncio. 

Maurois. raggiunto con una telefonato 
nel suo castello in Dordogna. ha dichia­
rato: « E* una idea che mi appassiona. 
Confrontare sullo schermo due grandi 
civiltà, grazie al loro repertorio docu-

1 mentaristico: è un gran bel progetto! ». 

col corpo che non sembra più 
rispondere al suo pensiero, si 
presenta ad Ofelia e subito la 
lascia. 

Il volto di A m l e t o è il riflesso 
del suo toi mento , come il passo 
della sua azione. Un volto che 
denuncia un' intel l igenza lucida, 
s empre all'erta, e un cuore che 
non conosce riposo. I cambia­
menti d'umore scoppiano in lui 
con la rapidità del lampo. Cosi 
egli aggredisce Ofelia c o m e va 
aggredita, con la v io lenza di 
chi soffre; così parla alla ma­
dre c o n dolore, con rabbia, e 
con l'ultimo bar lume di pietà 
filiale: così medita ed e segue la 
sua vendet ta con freddezza e 
con determinazione . Il due l lo 
finale, con la morte success iva 
di quattro personaggi (Laerte , 
la regina avvelenata , l 'usurpa-
to i e trafitto dal la spada del 
principe , e lo stesso A m l e t o ) , è 
un capolavoro di m o v i m e n t o e 
di ps icologia: qui Kos inzev r ie­
sce a tirare le fila di tutto il 
discorso, a rendere perfe t tamen­
te, in ogni gesto, il senso de l la 
sanguinosa v icenda, spogl iando­
la d'ogni sovrastruttura, e a 
cantare la vittoria di Amle to 
ins i eme con la sua dipartita. 

Sedic i Amiet i sono già stati 
fatti per il c inema, nel m o n ­
do. Quel lo di Innokenti Smok-
tunovski li supera tutti per ge ­
nialità e ricchezza Capivamo la 
grandezza di Cerkassov nel 
Don Chisciotte: Cerkassov ave­
va dedicato al cava l iere spa­
gnolo larga parte del la propria 
vita artistica. Ma la r ivelazione 
di Smoktunovsk i ha del l ' incre­
dibi le : questo at tore trentano­
v e n n e . dieci anni fa. era ancora 
fattorino e u o m o di fatica a l -
Vlsvcstla. In teatro, d o v e adesso 
porterà il suo Amleto, a v e v a 
sos tenuto solo una porticina see -
spiriana. Però in c inema era sta­
io lo sc ienziato c in ico e lucido 
del f i lm di R o m m Nove giorni 
di un anno, e chi l 'aveva visto 
là. a v e v a capito senza sforzo 
ch'era nato un interprete stra­
ordinario . 

Il f i lm, in bianco e nero e 
per largo schermo, dura d u e ore 
e quaranta, ed è stato il più 
lungo del la Mostra. Ma non di­
r e m m o che la lunghezza si a v ­
verta. Sia perchè Shakespeare . 
interpretato così , risulta d a v v e ­
ro uno scrittore di c inema di 
pr imiss imo ordine, sia perchè 
Kos inzev conosce a meravig l ia 
l'arte di variare i piani, di m o ­
v imentare ogni scena. La mus i ­
ca di Sciostakovic , del resto, gli 
è di va l ido aiuto. Con Sciosta­
kov ic il regista di Leningrado 
col labora da sempre: fin dai 
tempi di Nuova Babilonia, che 
era ancora un fi lm m u t o ( con 
partitura musica le agg iunta) e 
che l'anno scorso, c o m e si ri­
corderà, fu una d e l l e punte più 
alte de l la retrospett iva soviet ica 
al Lido. II famoso composi tore 
ha rielaborato antichi temi po­
polari inglesi , e ha aderito con 
profonda sugges t ione alle s e ­
quenze più mosse, c h e sono an­
che le più raffinate: c o m e quel ­
la de l la recita a corte , che per 
intensità di t imbro e per r i l ievo 
geometr ico può ricordare sia la 
sfilata anarchica del Quartiere 
di Viborg. sia la prodigiosa 
parata nobil iare del Don Chi­
sciotte. 

Qualche ced imento non m a n ­
ca. ne l l 'Amleto . soprattutto nei 
personaggi di s fondo e ne l le 
scene di raccordo, e sebbene K o ­
s inzev abbia g ius tamente o p e ­
rato qualche tagl io rispetto alla 
copia presentata, fuori concor­
so. in apertura del festival di 
Kar lovy Vary. Ma sono debo­
lezze c h e non intaccano l'origi­
nalità e il risultato compless ivo 
dell 'opera. La qua le è a m b i e n 
tata in un caste l lo vero , con 
v e r e armature. Perf ino Io spet 
tro porta uno strano, auten-1 
t ico e l m o del Cinquecento . 
creato da un art ig iano di N o ­
rimberga e scovato da Kos in ­
zev ne l l ' immenso m u s e o dc l -
rErmitage . Volto di ferro e oc ­
chi umani . 

Alla proiez ione serale, così c o ­
m e alla conferenza-stampa. har> 
no assistito, applaudit iss imi . il 
regista, il protagonista maschi le 
e la d ic iot tenne Anastasia Vcr -
tfnskaia. c h e è Ofel ia: un'Ofei ia 
un po' levigata, più figurativa 
che drammatica . Ma A m l e t o e 
il suo interprete sono il centro 
e la ragione ult ima del fi lm: 
e pens iamo che la Coppa Volpi . 
che premia ogni anno il mig l io ­
re attore della Mostra, non d o ­
v r e b b e asso lutamente sfuggire 
a Smoktunovski . 

Sul la premiaz ione che prece­
derà domani sera, nel la cer imo­
nia di chiusura, l 'anteprima del 

'f i lm di Bolocnini La donna è 
una co«n meravigliosa. c ircolano 
molte , troppe voci . La più • uf­
ficiosa - darebbe Antonioni Vin­
citore. Loscy premio speciale . 
Jessua premio « opera prima - . 
Smoktunovsk i mig l iore attore. 
la Andersson o la Tushingham 
mig l iore attrice: m e n t r e Pasol i ­
ni d o v r e b b e accontentarsi del 
premio dell'Ufficio cattol ico già 
attribuitogli oggi . Da altre 
fonti, invece , r isulterebbe che 
la lotta • tra Antonioni • e 
Pasol ini , per il mass imo al ­
loro. è ancora aperta. Del re­
sto la giuria si riunirà, per l'ul­
t ima volta , domani pomeriggio . 
sotto la presidenza di Mario 
Soldati , mentre in sala grande 
si proietterà (anch'esso fuori 
competizione'» 71 diario di una 
cameriera di Luis Bunue l . in 
terprctato da J e a n n e Moreau 

r 
i I premi OCIC e Cineforum 

al « Vangelo » di Pasolini 

~1 

V E N E Z I A L I D O , 9. 
Il premio dell'Ufficio cattolico internazionale del ci­

nema è stato assegnato al film « Il Vangelo secondo 
Matteo -, di Pier Paolo Pasolini, con la seguente moti­
vazione: « per aver espresso in immagini d'una auten-
tica dignità estetica le parti essenziali del testo sacro. 
L'autore — senza rinunciare alla propria ideologia — 
ha tradotto fedelmente, con una semplicità ed una den­
sità umana, talvolta assai commoventi, il messaggio 
sociale del Vangelo — in particolare l 'amore per I 
poveri e gli oppressi — rispettando sufficientemente la 
dimensione divina di Cristo ». 

Al film di Pasolini è stato inoltre assegnato il Premio 
Cineforum, 

le prime 
Teatro 
Elena 

L'EIcna omerica, infedele , in­
differente a l l ' immane ruina che 
travolge in una guerra sangui­
nosa greci e troiani, si presenta 
in questa tragedia di Euripide 
del 412 a.C. (data non cer ta ) . 
con vo l to n u o v o « ed una genti l 
e nobi le anima ». Il trageda at­
tinge a d iverse tradizioni: S t e -
sicoro il quale cantò che la re­
gina spartana non fuggì con Pa­
ride, col Pr iamide si accompa­
gnò un s imulacro , prodigiosa 
opera di Era; Erodoto secondo 
il quale la vera Elena fu tra­
sportata da Ermes nel lontano 
regno di Proteo ed alla prote­
z ione di quest i affidata o n d e 
sfuggisse all' insidia del princi ­
pe troiano. 

Nell ' isola di Faro , morto P r o ­
teo. r i troviamo nel la tragedia 
euripidea la casta quanto infe -

Interrogazione 
a Corona sulla 
faziosità del 
cinegiornale 

« INCOM » 2503 
I compagni senatori Adamol i 

e Vidali hanno rivolto una i n ­
terrogazione al ministro del T u ­
rismo e del lo Spettacolo . Coro­
na. « in relazione al contenuto 
provocatorio e ant idemocrat ico 
nei confronti dei lavoratori por­
tuali del c ineg iornale INCOM 
n, 2503, a t tualmente in proie ­
z ione in numerose sale c inema­
tografiche. nel qua le v e n g o n o 
raccolte tutte le menzogne e le 
concezioni reazionarie del la 
grande stampa padronale ». 

Gli interroganti ch iedono al 
ministro se egl i « non intenda 
accelerare la presentaz ione in 
Parlamento del l 'annunciata nuo­
va l e g g e sul c inema, nella qua­
le. fra l'altro, si stabilisca la 
cessazione dei premi a favore 
dei c inegiornal i di attualità » e 
se - non intenda assumere le ne­
cessarie iniz iat ive nei confronti 
del citato numero INCOM in 
cui. avvalendos i del pubblico 
danaro, si svo lge una inammis­
s ibi le az ione in difesa dei più 
retrivi interessi - . 

Alberto Lionello 
si è sposato 

G E N O V A , 9. 
Alberto Lionel lo si è sposato 

domenica scorsa nel la ch iesa 
di S. Ilario Alta, a Genova, con 
la s i snor ina Gabrie l la Vanotti 
di Milano. Le nozze sono a v v e ­
nute in tutto segre to dato c h e 
l'attore aveva ot tenuto la d i ­
spensa dal le pubblicazioni. Han­
no fatto da test imoni Luigi 
Squarzina e Ivo Chiesa . 

Nessun v iagg io di nozze per 
3I1 sposi che si t rovano attuai 
m e n t e ad Arenzano d o v e L io 
nel lo è impegnato nel la l avo 
razione di un film. La set t ima 
na prossima l'attore sarà a Ge­
nova per l'inizio de l l e prove di 
La coscienza di Zeno, u n o de i 
lavori c h e quest 'anno lo Sta­
bi le di Genova ha in carte l lone 

Ugo Casiraghi 

In collisione 
la » Pen Duick II » 

durante le 
riprese di un film 

QUIBERON. 9 
Il regista Marc S imenon . fi­

gl io de l noto scrittore, è r ima­
sto ser iamente fer i to durante la 
lavorazione di un film sul le 
imprese di Eric Tabarly, il na­
vigatore che ha v into di recen­
te la corsa at traverso l 'Atlan­
tico. 

• E' r imasto ferito, m e n o gra­
v e m e n t e . anche l 'operatore. 
GoupiI: Tabarly è usci to inden­
ne dall ' incidente, ma il suo d u e 
alberi , il - P e n Duick I I - . ha 
subito gravi danni. La causa de l ­
l ' incidente è la co l l i s ione tra il 

, - P e n Duick I I - e la nave v e ­
detta sul la quale si trovavano 

•i l regis ta e l 'operator*. 

lice Elena, 111 balia di Teoc lmie -
no, che la vuol trarre in sposa e 
pi epara la morte per quanti gre­
ci si avv ic inano alle r ive del suo 
regno. A questi approda, dopo 
un'odissea durata set te anni la­
cero e sfinito, con pochi compa­
gni e con la falsa Elena, proprio 
Menelao. Quando si incontra con 
la reale sua consorte, quella di 
finte sembianze sfuma nell'aria 
dopo aver sve lato l ' inganno di 
Era. Le travers ie di Menelao e 
di Elena non sono finite: Teoel i -
m e n o sbarra la via del ritorno. 
E' l'astuzia di Elena a provocare 
una so luz ione fel ice per i due 
sposi. 

Quest'opera minore euripidea 
non si offre con i tragici caratte­
ri, ed i mot iv i umani e profondi 
di altre. Libra in un cl ima quasi 
sereno ed ingenuo di fiaba, so lo 
oscurata dalla memoria del la 
catastrofe di Troia e dei gre­
ci, decimati da dieci anni di 
guerra e dalla tempesta d u ­
rante il r i torno in patria. Ar­
duo i m p e g n o si pone al regista 
che vuo le ai giorni nostri met te ­
re sul la scena un'opera che si 
presenta assai poco unitaria: ora 
parlante con il l inguaggio del la 
tragedia ora con quel lo di un 
sereno poemet to idi l l iaco. Ne l la 
traduzione scenica di Anton io 
Pierfederici si agg iunge una pe­
sante e arbitraria caratterizza­
z ione comica e istrionica nella 
raffigurazione di alcuni dei per­
sonaggi: Menelao, il primo dei 
nunzi. la vecchia schiava di T e o -
c l imeno S icché lo squil ibrio di­
venta ancor più stridente. Rap­
presentazione dignitosa, tutta­
via. suadente laddove il tono ò 
serio, e d o v e si tenta la e v o c a ­
zione (vedi i mov iment i e i g e ­
sti del corot di una immagine 
classica. Di l igent i gli interpreti 
fra cui r icorderemo Angela Ca­
vo (E lena) , N e l l o R i v i é ( T e u ­
cro) . Carlo Enrici (Mene lao ) . 
Nicolet ta Languasco (cor i feo) . 

, vice 

Cinema 
Strano incontro 
Si può dire che questa ope ­

ra di Robert Mul l igan c o m ­
prenda due film, diversi ne l lo 
st i le , ne l c l ima, nei significati, 
diversi pur per l ' interpretazio­
ne scavata e misurata nel pri ­
mo, lasciata troppo al l ibero 
estro degl i attori nel secondo. 

II racconto ha un antefatto. 
Angela, una nuovaiorchese fi­
glia di napoletani emigrati , an ­
cor ragazza r imane in cinta. 

dopo u n occas ionale incontro 
d'amore, con Rocco, un g iova­
ne musicista La g iovane vuol 
rinunziare alla maternità: non 
ama Rocco, che appena c o n o -
tee . né da lui è amata. A lui 
ch iede soltanto un aiuto per in ­
terrompere la gravidanza. Il 
musicista turbatiss imo, ma con 
tutto il suo impegno , pur po ­
vero l e fornisce denaro e l e 
cerca il medico . E" questa la 
fase interessante del film. La 
muta disperazione di Ange la 
zhe non osa r ive lare il suo sta­
to ai familiari che nutrono per 
lei un affetto quasi soffocante. 
e che sono legati ad antichi pre ­
giudizi su ironore: la sua ragio­
nevolezza e coscienza di l ibertà 
che non le fanno sent ire ran­
core per Rocco e che le v ie ta­
no di es igere per salvare « la 
reputazione - una unione non 
vo luna n é da lei . n é dal l 'amico: 
l 'affettuoso sent imento di pro­
tezione c h e nasce In Rocco; gli 
incontri imbarazzati de i d u e 
giovani in una N e w York bat­
tuta da un gel ido vento , una 
città che si mostra nei suol 
aspetti più squallidi, o v e i due 
ri agg irano smarriti ed ango­
sciati. sono offerti in una luci­
da e cruda v is ione Si avverte 
nel dramma c h e v i v o n o i d u e 
come ne l le immaeinì della c i t ­
tà il peso dei mali di un'intera 
società. L'altra parte del f i lm 
! i muta fisionomia, diventa 
sorridente. ?f offre senza più 
drammi I due si amano, ma 
sono tenuti lontani l'uno d'al-
ì'altro dal l ' incomprensione, dal 
puntigl io, dal l 'oreogl io. Al la 
spietata sincerità dei primi m o ­
menti succede la falsità degl i 
atteggiamenti . Il f inale è acco­
modante e g iunge dopo le inu­
tili schermagl ie . 
. Incarnano I personagei dei 
nrota«monisti i bravissimi N a ­
talie Wood e S t e v e Me Queens 
Sorprendente la or ima. soprat­
tutto. u n vo l to s evero che c o -
e l ie In mi l l e s fumature e tratti 
imnressionanti 1 sentimenti che 
agitano Angela . Val idamente 
appaiono al suo fianco altri at­
tori f«-a cui Edie Adams. Tfers-
chel Bernardi e Tom BoMey 

vice 

contro 
canale 

Un dramma 

di idee 
Nella telecronaca regi­

strata dellu partita Mola-
gna-Amlerlecht sono con­
fluiti, ieri sera, lo sport e 
l'attualità: lo spettacolo, 
quindi, avrà attirato dinan­
zi al video gran parte dei 
telespettatori. Coloro che 
hanno scelto il secondo ca­
nale, tuttavia, non saran­
no rimusti delusi, perchè 
il dramma di Hochwalder 
trasmesso in apertura di 
serata. Il s a c r o e s p e r i m e n ­
to, era molto interessante, 
anzi appassionante. Appas­
sionante in quanto dram-
via di idee: e la rappresen­
tazione di ieri sera ha con­
fermato (litania il video 
j)ossa essere congeniale al 
dibattito delle idee. 

La telegrafica presenta­
zione, affidata all'annun­
ciatrice. era, a dire il vero, 
piijfffjsfn semplicistica *.*, 
senza furiare alcuna noti­
zia utile sull'autore o sul 
retroterra storico politico 
della vicenda narrata dui 
testo, tenderà soprattutto a 
giustificare, ci è paisà, la 
condanna dei gesuiti autori 
del ssacro esperimento* da 
parte delle autorità religio­
se. Ma. in realtà, il dram­
ma di Hochwalder è molto 
complesso: la sua forza. 
ci pare, proviene proprio 
dal fatto che 111 esso ven­
gono vagliate e discusse 
con acume, passione e 
s-pregiudicatezza le tesi di 
tutti: dei gesuiti e dei la­
tifondisti, del re e del cle­
ro secolare. Uno splendi­
do esempio di questo me­
todo è contenuto nella lun­
ga sequenza dell'interroga­
torio condotto da Don Ve­
drò De Miura: il fulcro 
del dramma. Dal corso 
dell'interrogatorio, diret­
to a chiarire le accuse con­
tro i padri gesuiti fondato­
ri dello Stato del Paratia, 
appare chiaramente come 
i latifondisti siano mossi dai 
loro interessi di classe con­
tro i gesuiti che sottraggo­
no gli indios alla schiavitù; 
appare chiaramente come 
lo stato collettivistico fon­
dato dai gesuiti sia un 
esempio assai pericoloso 
per i disegni politici della 

•monarchia spagnola; appa­
re chiaramente come il 
clero secolare sia obiettiva­
mente alleato con i possi­
denti. Ma, nel contempo, 
appare anche chiaramente 
come V* esperimento > tro­
vi netti limiti nel paterna­
lismo e nell'obiettivo stru-
vientalismo, che porta i ge­
suiti a organizzare gli in­
dios secondo un ordine so­
ciale giusto (che abolisce 
il denaro e valorizza il la­
voro) a condizione che es­
si si convertano. 

Claudio Fino ha diretto 
il dramma con grande mae­
stria. sottolineando al mit},-
simo attraverso i primissi­
mi piani e gli stacchi di 
inquadratura, il dibattito 
delle idee. In una sceno­
grafia dal biancore asceti­
co, gli attori hanno reci­
tato tutti, indistintamente, 
con forza e misura. . • 
- Sul primo, ultimo servi­

zio sulla Mostra di'Vene­
zia. Nel complesso, piutto-. 
sto imbarazzato, quasi che, 
mancando la cornice mon­
dana, si stentasse a tirare 
avanti: ha cercato di sup­
plire. tuttavia, con i suoi 
toni salottieri, Paola Pita­
gora. 

9. c. 

programmi 

TV- primo 
10,00 Bari: XXVIII Fiera del Levante: Inaugura­

zione 

18,00 La TV dei ragazzi u) Telecniclverba 
b) Vita delle piante 

19,00 Telegiornale della sera (1. edizione) 

19,15 Atletica leggera IV- a Le corse uri osta­
coli » 

20,00 Lo scoiattolo Per la cerio « Galleria di 
Almanacco » 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Teleqiornale della sera (2 edizione) 

21,00 Tribuna politica 
Confi;: eii7a stampa on. 
LulKi l.ongn. Segretario 
generalo PCI 

22,00 

22,55 

di Giovanni Verga. Con 

Mastro don Gesualdo AUô
l
1
rU Salt>rno' Lydla 

Parole e musica m
l
n
,
n,%

n mo,,do n c , , ° 9 u o 

Mostra del cinema servizio di attualità 
Telegiornale <uiia nono 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnalo orai lo 

21,15 Enrico '61 
Commedia musicale di 
Gniinei e Giovunmni con 
Renato Itascel, 

22,45 Giovedì sport 
Notte sport 

Gloria Paul p r e n d e p a r t e a l l ' u l t i m a punta ta di « E n ­
rico '61 » ( s e c o n d o , o r e 21,15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 

15. 17, 20. 23; 6.35: Corso 
di l ingua portoghese; 8,30: 
Il nostro buongiorno; 10: 
Bari: Cer imonia inaugurale 
de l la Fiera de l Levante ; 10 
e 45: Franco Goldani e 11 
suo complesso; 11: P a s s e g ­
g ia te nel t e m p o ; 11.15: Aria 
di casa nostra; 11,30: Franz 
Schubert; 11.45: Musica per 
archi; 12: Gli amic i d e l l e 
12; 12.15: Ar lecch ino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Zig-Zag; 13.25-14: Musica dal 
palcoscenico; 14-14,55: Tra­

smiss ioni regional i ; 15,15: 
Tast iera: 15.20: I nostri suc ­
cessi; 15,45: Quadrante e c o ­
nomico ; 16: P r o g r a m m a per 
1 ragazzi; 16,30: Il topo in 
discoteca; 17,25: Trat ten i ­
m e n t o in musica; 18: La c o ­
muni tà umana; 18,10: Musi ­
c h e per organo; 18.50: I c las ­
sici del jazz; 19,10: Musica 
da ballo; 19,30: Motivi In 
giostra; 19,53: Una canzone 
al g iorno; 20,20: Applausi 
a...; 20.25: La fata Morgana; 
21: L'uomo del la P e n n s y l ­
vania; 22,15: Concer to 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11.30, 13,30, 14,30. 
15.30, 16.30, 17.30. 18.30, 
19.30, 20.30. 21,30, 22.30; 
7.30- B e n v e n u t o in Italia: 8: 
Musiche del matt ino; 8,40: 
Canta Maria Paris; 8,50: 
L'orchestra de l g iorno; 9: 
Pentagramma ital iano; 9.15: 
Ritmo-fantas ia; 9.35: T inta - ' 
rel lal legra; 10.35: L e n u o v e 
canzoni Italiane; 11: Vetrina 
di u n disco per l 'estate; 11 
e 35: Piccol iss imo: 11.40: Il 
portacanzoni; 12-12.20: I t i ­
nerario romant ico: 12.20-13: 
Trasmissioni regional i ; 13: 
A p p u n t a m e n t o a l le 13; 14: 

Voci alla ribalta; 14.45: N o ­
vità discografiche; 15: M o ­
m e n t o musicale; 15.15: Ruote 
e motori: 15,35: Concer to in 
miniatura; 16: Rapsodia; 16 
e 35: Buon viaggio: 17.15: 
Cant iamo ins ieme: 17.35: N o n 
tut to m a di tutto; 17.45: L e 
m e m o r i e di Barry Lindon 
di Wil l iam Thackeray ( I II ) ; 
18.35: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferit i; 19.50: Zig­
z a g ; 20: La scala di se ta , 
di Gioacchino Rossini; 21: 
Ciak: 21.40: Musica nel la s e ­
ra; 22: Venez ia: Cer imonia 
di chiusura del la X X V M o ­
stra Cinematograf ica. 

Radio - ferzo 
- 18.30: La Rassegna. Cul ­
tura nordamericana; 18.45: 
Albert Roussel: 19: N ie l s 
»tohr e la fisica moderna: 
19.30: Concer to di ogni sera: 
Manuel D e Falla: C laude 
Debussy; Serge l Prokofìev; 
20.30: Rivista de l l e r iviste; 
20.40: Niccolò Paganini : 21: 
Il Giornale de l Terzo; 21.20: 

Panorama del Fest iva ls m u ­
sicali: Wolfgang A m a d e u s 
Mozart; Frank D ò r u m s -
gaard: Rikard Nordraak; 
Ole Bull; Edvard Grieg; 21 
e 50: Idee e problemi g iur i ­
dici d'oggi. IV :I1 g iud ice e 
lo storico: 22.35: Anton W e -
bern: 22.45: Tes t imoni e i n ­
terpreti del nos tro t e m p o . 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagentfor! 
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